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31 Uantunque  ght aléfslicati- ~alle

{cienze recano la felicitaad uno
Wim Y| Stato ; pure fon da. diftinguerfa
o A=l quei: che' per {oddisfazione de’
A G loro inmtellett1 vi fi affaticano,
.. da quel che § impegnano ad ap-
-}Jmt'a-r utile’, © vantagio:a tutti della popu-
{azione .coll’ ufo. delle {cienze. Quanto. 1. pri-
mi fon da lodarfi:perfondare t principj Teo-
rici , ‘altrettanto fon' piti :degni” di lode i fe-
condi per 'la riduzione delle fcienze ad un
ufo pratico, e generale. Come fi ¢ illuftrata
la fcienza ‘del moto da. tanmti acutiffimi inge-
gni, e di si belle, e profonde {peculaziom ¢
ftata arricchita ; cosi la fcienza del'moto dell’
-acqua con fomma  moftra ammirazione, per
.-l’-'u?o pratico , ¢ rimafta attraffata,: D1 quanta
neceflita fia ella per la meccanica, effendo
una forza motrice ad ammar le: Macchilzc, ¢

et A 2 “d1




- di quanto.utile al- Commercio .per gl infiniti

ufi, a’quali & addetta, lo fanno le operazio-
ni approflimate- fatte -fin -0ggt, fenza’ ottener-

. “me.il veto effetto. Il P.’D. Benedetto -Ca-
ftell: fu 1l primo ad invefligare "1l modo’ di
mifurare I"acqua corréente nel fuo aureo trat-
tatq , “intitolato delle mifura=dell aeque._corven-
s , adattandovi le 'dimoftrazion: geometri-
che ; principio 1mportantiffimo d’ ogni piu
moderha {coperta; che. ha dato’ liogo—al-M=e
chelini‘,' Viviani ;"Guglielmini ; Montanari
Grandi ; Manfredi ,- Zendrim’ ed altri fubli-

s Idrometri y iche; han refa: la fcienza . del

~ amoto 'dell’ acqua ‘ad 'unvamagiofo grado di
¢oghiziore , ¢ “ad: una ‘perfezione”, che altro
non deefi ' {perare ;. fe: non - un ufb: pratico-,
e’ comune: a’ poterfi ‘operaré: da qualunque, per-
fona . s Queft’ appunto ¢ flata la inoftra idea
e ci fiamo affaticati adar fuori:upa metodo
pratica ; la quale fuffe -corri{p

efattezza teorica, '} “l.ivic 5 Lo 1 o
7 La nfoluzione : di un tal! problema di-
pende dalla 1nvenzione - dell' altezza, donde
cadendo I acqua pércorrerebbe quello {pazio
in° un:dato tempo:,  in unluogo dell’ aque-

L

dotto ' di offervazione , colla: confiderazione di -

tutte le.refiftenze; e 'friziont , che riceve l'ac-
qua 1n qualunque ‘Canale inclinato , per:cwm
| : vien

ofta  ad.uma
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vien ritardata nel fuo moto, e non delcrive
quello. {pazio proporzionato, fe liberamente.
cadefle: dalla. fua’ origine .. 1 Guglielmini con~
fiderando la difficolta ,: che- dal moto in wno
fpazio. interrotto:. avérebbe: potuto efcogitare
I’ altezza della caduta dell’ acqua, che l'ave.-
rebbe fatta acquiftare tanta vjocij-;ﬁ.-u-a; percor-
rere -quello fpazio 1u :un-determinato: tempo,
fi-rifolfe . per.mezzo:-di" un efperimento , ‘for-
mare: una: tavola, accid dalla’ cognizione dell
altezza  averebbe  ottenuto lo Ipazio dovuto
alla wvelocita . ‘Egli inella .prop. X. kb, IL del
trattato’ della mifura dell’ acque correnti, pro-
pone il feguente tema : Daro il hiogo ‘d -una -
media velocszd 4 e date T angolo dellsnclinazsone
del .Canale ; determinave lo- [pazso ; che pud fcor-
vere nel dato tempo wna data welocstd , e rifol-
ve. €10 per mezzo di -una efperienza, notando
1a quantita .dell’ acqua , ch'efce -dalla luce pro=
pofta da—eflo -in 'un" dato tempo,.ed. indi.la
riduce in um folido 'parallelepipedo: della-me-
defima. bafe.. della Juce per ottenerne: lo {pa~
210 .- Su dr aun. tale efperimento ¢ formdta la
T avola. 'defcritta . «dall’; Autore mel kibro- VR
del medefimo. trattato ; :a favor: della: breviti
pafliamo - 1n:. filenzio .1l . dimoftrase il. difetto
meccanico’; : per'lol.qualelardetta Favola non
<orrifponde ca quelche fx ricerca, baftando: 2l

"l Let-
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Lettore il rapportare I' annotaziohe pofta fu
di efla nella edizione feconda della Raccol-
ta 4’ Autort, che trattano del moto dell’ ac-
que ,.in dove trovafi efpreflo la feguente :
La: velocstd > che il Gugleelmins vitrowa colla e-
-~ fpevienza qui notata , é molte  mancante , -ed ¢
guafs Ya-metd della cvompetente all altezzn di pie-
di 3. onc. 10% ., come fi diffe nell Anwot. -alle
Sedl. .della Prop. 1. b 2 Quindi .4 , the anco
le Twvoln valcolata dall Autove vief e mancante,
e le wvelocstd “date da effa [on malro minori del
- vaufto . §s davd altrove wna Tavola efatta, calcolata
fopra le pm vecenti , e precife offervagioni . La
Tavola - che wviene efprcﬂ'a dagli - Annotatori
trovafi nel terzo tomo di detta raccolta, nel
trattato del movimento dell’ acque del P.Abba-
te Grandi Cap. V. ella com neﬁ di una fe-
rie di numer1 naturali, ﬁo corrifponfione
delle radici dt ciafcuno di effi , ed il pro-
dotto ' di ciafcune numero naturale nella {ua
radice’ corrifpondente: 1l -primo numero rap-
prefenta 1" afciffa di-una. parabola. il fecondo
{1 ordimata , ed 1l terzo 4l rettangolo circo-
{cvitteo ' allo.-dpazio. Parabolico L’ ufo- di-effa
per la mifiira: delle -acque correntr, non folo
affogettafi ad aftrufi, ed . intricati- calcoh ma
anche deve dipéndere dall’lefperimento dello

Tpamwﬁ dumtoa m un :dato. tempo facendo: u-
-9 4 . {cire




fcire I' acqua da un lume di-un vafo , come:
il Guglielmini: efegui. | Cio. non corrifponde,
a1 Canal: libert ; poiche. ¢ dimoftratb «che
perimetri .delle figure relativamente alle ‘loro:
aree 5> fono: reciprocamente . proporzionali. alle:
arce miedefime; e percio:ncontrando maggior.
refiftenza per la. &i@é s che riceve | acqua
- mellufcire .da”lum piccioh ,.di ‘quella, che:
potrebbe. avere me’ lunu grandi : munor quan-
titd ‘ne¢ ufcira-da’ primi. lumi ;. di. quella vera,
che -dovrebbe: fcaricarfs  per: rapporto a fecon-
di. Sicche dunque Ia pratica ‘di.unatale Ta-
sola., dipendendo- da un’ approflimata efpes
rienza non corrifpondente - alla verita; dalla
| eognizinm della: ‘natura: della parabola, ch’ e«
fprime Iz welocita® nelle vare altezze', grace
ché Ia Tavola ¢ formata fu di una parabola
che ha I unita. per lato.retto ; come anco-
ra- variando ‘lo' fpazio..a proporzione della in-
clinazione de’ Canali .in un dato tempo , ¢
cio mon vieme confwderato ,cosi bemanche non
-viene confiderata Ia frizione, che riceve nmatu-
ralmente I' acqua nell’ alveo, per la:quale
viene a mtardarfi il mota e né tampoco l'al-
tezza: della.: {ezione; nom fe ne potra: percid
coll' ajuto. di. detta Tavola ottenere rlpe vero
cfietto... - Da. noi dunque fi ¢ confiderata Ia
anclinazione del Canale. fu del quale: corre F

acqua ;



g
ua ; il tempo che umpiega a percorrére un
ﬁ?&o {pazio wolla fcelta I:'lclg galf:glantc, che:
mifura l'effettiva: moto ; le varie velocitas, che
s 1ncontrano -nella larghr:zza dell’. a]veu le
friziont di eflo, che ritardono ‘il \moto/, e.nnn
gli- fan percorrere .quello fpazio- dovuto alla
velocita ; 1 altezza: l:llz fezione, che altera a
feconda dcﬁ inclinazione del:Canale:il;moto
dell’ acqua; da quali: cofe ‘dunque dipende la
invenzione della vera ,ied effettiva mlﬁ'& delle
~ acque correnti. .Di tuttocio da nmﬁcefpaﬁa
una Teoria’, che d:mmﬂm 1a veritd del pro=
nunciato , cd indr fe n’ ¢ dedotta una pratica
aritmetica la pit: femplice , e dipendente dal-
Ja Teoria, che forma la brewti < laiefat-
tezza dclla mifura: del mote dell’acqua.. Av-
vertendo che la Teoria: ¢ efpofta per chi- ha
- ftudiata la materia:; percto non <1 fiamo di-
lungati -ad efporre qu;clle dottrine. dtmoﬂ:rate
da tutti gl’ idrometr.. :
. 1 .Effendo ftato ﬁmfa ll fmttﬁ rlmvuto
dalle ricerche ' di-tutti g’ Idrometri .alcune
regole fulle froprneta del moto:. dell’ acque;
{ulf’ altezza de’ gett1 ; fulle quantita date da
medefimi ; e fopra tutti 1.motv; ne'quali;lac-
ua non puol effere r1l:arda.ta dalle friziom
elle: parti ;e daaltri oftacoh che riceve nel

‘fuo: carfo Cosx al prefente’ eflendofi adattate
T s tali
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tali Teorie ad un ufo pratico, crediamo che
una tale rifoluzione debba eflere nommen u-
tile, che neceflaria a tutti della populazione
per gl fuor infiniti ufi. Le citaziont come fi
diffe nell altra opéra:della’ Voltimeétria , cor-
rifpondono all’ opera latina di D. Vito Cara-
velli fplendore delle mattematiche fcienze , del
quale ce ne vanttamo tra 1 pil nfimi -difce-
P(}ll. o B eshE LRy Bk tupeaind tn

Non era. moftra 1dea. pubblicare quefto
problema cosi folo, ma fi era penfato infe-

rirlo “nella” feconda parté promefla, e diggid .+

approntata , che 'ha per titolo la.Voltimetria
Scalena . - Ma I’ obbligo ¢i ha ‘coftrefto. pre-
venirlo ad effa, per eflerci. impégnati nella
rifpofta: data ad ‘uma:-parte .del -lodevol que-
fito: propofto dal. celebre [Accadeniico. ‘Archi-
tetto:.D. Niccolo Carletti , in. acéafione . delf
efame ‘fatto per la:provifta dell’ impiego di
Tavolario . Da egli i .propofe -tra ‘gli arguti
intrighi,.e circoftanziate. parti del dotto que-
fito , la maniera‘ di=mifurare:l’ aequa: corrente
in-un’ dato. Canale inclinato. Da, noi ‘diggia
fi-era rifoluto-un tal problema ma la firet-
tezza del tempo non altro: ci-permetteva ,
che una rifoluzione approflimata ; ufata da
taluni Autori: fi rifpofe percid- in quefta par-
te, di pubblicarlo, e paffarlo -fotto i purgati
el B torchi
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~ torchi della fomma intelligenza deglr Efami-
natori ; come facciamo.

PROBLEMA L

In wna pavabola date le differenze ds due ordi-
nate [opra di una terza 4 e date le porzio-
ai intercerte dell afse ; ritrovare la
' | minsma ovdinata .

Fig.t. WYEla parabola MKE, fiano date le dif-

ferenze KB, HI, delle due ordinate
KE , HF fu della’ terza GA, e date le
porzioni EF , FA , dell' afle ME, 1ntercette
a dette ordinate, Trovare la ordinata GA.
' Per la propricty della’ parabola fi ha,
che il quadratodi. KE', ftia al quadrato dr
GA, com¢e ME ad MA; dividendo fi avera
KE' — BE*: GA* — EA: AM
della medefima maniera fi averd che
ot HF* == IF' : GA =— FA : AM. i
"~ "Pofto dunque KB = «; HI = b, GA ==x;
AF = ¢ EF = d; ed MA = y. Effendo
GA = IF = BE,fi averd per la prima pro-
POI'ZiﬂM ﬂ‘+m: So=ctd:y
. __ale-u'd
onde 7= 7%

!f per




It
e per la feconda properz:ﬂnc
- Sl errbrsxiz=merly. -
- . B

onde =y

e, . x'c -} x'd
ficche G avera FEatx — o aam
¢ ridotte Ie dette: frazioni, fi avera
&'a'c 4 245’ c == x"07¢ = 262'c - 5':‘41 4 20a°d dl?lfﬁ Per#.
a'c = 2axc == b'c - 2bxc - b'd - 2bxd
- onde 24xc == 2bx¢ == 2bxd == b*c =2z c‘+ b'd
divifo per 2ac— 26c—24d
S1 avera  * = bc=—d'c}5'd

24C w—— 2,b¢ = 2.bd

e per confequenza:fara
X &'( -|— d ) = ﬂc
H(a-—b)-—zﬁﬁ '

Clﬂtﬂhe A1 dc}vca, QETCATE o | - -
AVVERTIMENTO L.

Eravere dunque una, ordinata dL una pa-
‘rabola., della quale- fieno inote le diffe-
renze’ di due altre ordinate fu di ¢ffa, come-
altresi fieno date le porzioni dell’ affe inter-
cette a dette ordinate, devei =~
I. Moltiplicare il prodotta della d:fferenza.
minore per e ftefla dper la: fomma: delle due

porzioni dell”afle’; ﬂ prﬂdatr.o fi noti.
gl 0 IL.
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II. Da quefto' devefi -togliere 1l prodotto;
che fi ha moltiplicando ~la* differénza magio-
re per fe ftefla,e per la prima porzione dell’
afle ; ed 1l refiduo fi notrs+ - o

III. Deveft ‘moltiplicare 1a. dupla prima
porzione dell afle per il difetto delle dette
differenze , &' da ' quefto - prodotto devefiitdglie-
re 1l duplo- prodotto , ‘che :nafceé: dalla - multi-
plica della differenza minore - per la- feconda
porzione dell’‘afle ; éd-il refiduo fi noti. ...

IV. Finalmente dividafi<il-primo; refiduo
per il fecondo; 1l quozrente f{a¥d la ordinata,
che fi va cercando,™ -~

Sieno date , per refempio, le differenze
Hl = 2, e KB = 37 e date ancora le por-
zioni dell’ afle, cioc AF = 87 ed EF = .
S1 avera 1l prodotte v 'della differenza minore
per fe ftefla eguale a 4; e quefto moltiplica-
to per Ja fomma' delle due date poizion: dell’
all’ affe ch’ € 13, fara 1l prodotto g2. notato
nel 1. Indi i multiplichi la differenza a-
giore per fe ftefla, ed il -prodotto ch’é: g, fi
‘moltiplichy per la prima porzione dell’ afse
ch™¢ 8, ed il prodotto:7z. fi tolga dal pri-
mo notato , il refiduo negative ck ¢ — 2o.
fara - quello. notato ‘nel 'n. ¥1. Il 'difetto. délle
due jifef:diﬂierenze ¢ 17 che moltrplicato per
la dupla prima porzione dell’ afse 51l prodot-

. - W to




to {ara 16 «da }]’ﬁeﬁﬂﬂ?mlgaﬁ 1l duplo pre-
dotto délla idifférenza mumnore: per laufeconda
porziohe:. dell’ affe , ¢h’.¢ i20.c1k refiduo _nega-
tivo chi¢ —q; fara quello notato nel n.IIL.
1l quoziente finalmente notatd. nel nIV. che
nafce dividendofy’ —:i20. per «—: 4, fara pofis
tivo: chl e §-:/Queftoidinotaras la ordinata GA;
ende:! le: ordinate HF ; faray; e/ 'KE ;{ara 85

. AVVERTIMENTO IL

W YOn ‘¢ "daicontrovertirfi,che. gli. gravi ca-
¢ N ['donoi'fu la fuperficie terreftre con mo-
to ‘uniformemente »accelerato’; ed 11 Galileo fu
1l primo a dimoftrarlo col raziocinio, e con-
fermarlo. coll ‘efpertenze ,  come viene efprefso
nel. Pialogo 3. tom. 3. delle!: {ue opere edi
zione <1 Padova:1744. Per Ja-mifura delle
velocita ' viene: adattata. la linea parabolica ,
efprimendo le:ordinate duv efsa i .tempi , e le
afcifse ' corrifpondenty . glt. {pazj percorfi ' ne
tempt addumtatr dalle cordinate , come da tuttt
gh Fifict . viene. dimoftrato . . Rapprefentando Fig. 1.
dunque le ordinate GA , HF, KE li tempi,
e le afurlse: MA ', ME;, ME, gli {pazj per-
corlt da ungravey fi avera che GA efpri-
mera ‘11l -tempo 1mpiegato .dal grave da M,
in A; HI, come differenza tra HF , e GA,
Vasd fara



13
fara 1l tempo impiegato dal gtave da A, in
F; dopocche ha- percorfo lofpazio MA . Co-
si ancora effendo. KB , dlﬂ"ercnza tra, KE, e
GA 5 ‘quefta: !dl!ﬂﬂﬂl‘ﬂl‘ﬂ. il itempe Implegato
dal gravc da A, 1n E colla velocita acqui-
ftata dallo {pazio defcritto-MA.. Sicche dun-
que fe fono .datr h tempi 1mipiegati da .un
%rav& in defcrivere due. fpazj con qualche ve.
ocita diggia acquiftata , e dati 1i" fpazj me-
defimi1 ,.fi fapra 1l tempo.impiegato dal gra-
ve per I' acquifto fatto di detta velocita:
giacche gli detts tempi fono le differenze di
due ordinate {u- della: terza , e gli {pazj fono
le porziont di afciffe intercette a dette -ordi-
nate .

.+ Dalle cofe & fupra cfpreﬁ'e,e dalla me-
todo -efpofta nell’ avvertimento. precedente , fi
avera 1l tempo , . che - un.grave ha per-.:ﬂrf'o
uno {pazto } mmgmta eflendo not1 due .tempi
fucceflive , e gl fpaz ne’datt tempi. percorfi

1. Devefi mult: licare 1l primo tempo per
{e: ftefso , ed 1l praduttﬂ devefi . moltiplicare
per la fJomma de’ due fpaz] dati ed+ 1l. pro-
dott1 fi not1.

1. Da quefto deveﬁ tﬂglmnﬁ il prodotto,
che mafce dal fecondo tempo:moltiplicato iper
fe ftefso, e per lo pmmo fpazw, ed 1l i refis
duo’ i not1.. ) g ¢

- I11.




- IIL ‘Inoltre. devefi 'moltiplicare- il duplo
primo “fpazio per la differenza de’ tcmpl, e
dal prodotto fe -ne deve togliere un’ altro che
nafce dal du Flﬂ primo tempo  per lo fecondo
fpazio ; ed il refiduo fi not1.

1V. Finalmente dividafi 1l primo refiduo
per il fecondo ; il quoztente fara il tempo
mmpiegato  dal carpo a deﬁ:rwere lo fpazm
mcognito .

Suppnngaﬁ che un grave cadi da M, e
dopo di aver percorfo lo {pazio MA, fi no-
tino li tempi che impiega’ quefto grave a per-
correre gli {pazj progreflivi-AE ;; AE . Dato
dunque 1l tempo, che il grave ha percorfo
AF, e fia 2; 1l fecindo tempo, che 1l grave
ha pcrcurﬁ} lo. {fpazioc AE, ﬁa 3; e datq lo
primo {pazio AF —X ‘{9 od:il fcomdo fpae
2310 FE = ¢ . Per il cakolo e{'cguitﬂ nell'av-
vertimento precedente, fi avera il tempo 1m+
piegato dal grave nel percorrere il primo 1-
gnﬂto f'pazm MA , eﬁerﬂ §¢

AVVERTIMENTG IIL .

Sfendofi trovata x ordinate GA, e per Fig:1.
efsa 1k 0; che ‘1l grave ha mptcga-
to a permrre o {pazio MA , fi potra aver
pogmtn 1l medeﬁma {pazio : Poﬂe dunque le
quan-
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quantita cognite come f‘opraa, efaGA = ¢,
per quello ,che fi é detto’ nel - problema pre-
cedente , fi avera 4"+ 26 eqzcs vfM L
onde fara AM = °* =_efec) ., . oaivn
b gobe . bhde). oo
‘Sicche dunque per  avere lo. fpazm per-
corfo da -un grave , eflendo dato il tempo
umpiegato a-percorrerlo ; come ancora dato
1l tempo fecondo , e lo {pazio 1in dett@ tem-
P° fécondo ; devefr - - -
I ‘Moltiplicare 1l primo tempo per il fe-
o sfpazio,  ed il.prodotto fi moltiplichs
Pan 11 ceuna;m primo tempa . ed 1] r1fultata
ﬁ: H(ltt;u Lii DN
i1 Si maltlphclm l:aﬁlmma, chc 11 femndu
tempo.pau - il ‘dupld ‘primo - tempo: , . per ik
detto fecondo tempo; ed-il -prodotto’ {i motiy
~v{1E: Finalmente dividafi-1l pritmo: prodots
toi per; il fecondovy 11 quoziente fard do fpa-
z10- percprio nel: primo determinato | tempo-..
Effendofi trovata:la GA/, ch’ ¢ ugualg
ad ¢, o fia il primo tempo,eguale a .5 e
eﬂ'endn. 3L {dSonde’ ttﬂrpa HES bi=i24 ed il
- {ec ndn f'pazxo AF = ¢ = 8 Sara. 11 Prlmo

Fzggf,’ 11 d ll
qﬂnmeme eguale ad' 8., ¢ e 4 ﬁ;, o fia
lo: .fpﬂtiﬁ' percotﬁa nel. . ) gleterminatg
tﬁr@{? L. ,.-L.:.L ";.I-. F M5 e 4R R a0

TEO-

-3 J‘-

— "1 e T oy e
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TEOREMA L "

Un corpo cadendo per un prano incliato: acqui-
flard tanta welocitd nella “fun fine | quanto
Je ne trovavebbe * acquiftato fe. cadeffe

dalla perpendscolave' del medef--

mo pano. {.ci 0 nUrU

_12 AB, un piano -inclinato, ed AC3 fid g, ,,
S_,‘Ia fua perpendicolare , o fia altezza: Di-
co ', che. un"carpo cadendo’ per- AB, sin B/
trovarebbe acquiftata. tanta' velocitd:;  qianto’
fe ne trovara acquiftata in C, fe cadefle per
1l perpendicolo ACT & Ji 4

Dal punto C, fopra di AB, fi abbaffi
la perpenﬁcﬁ_larre ‘CD ' Effendo: ACB -, ACDx
triangolr fimily (o) G'averd o 5w W

- ABCLAC = AG e AD .\ oyt s “ .
Onde AB- ﬂﬁ*:'{ﬁ-‘ f‘;ﬁ' (6) e B
ed eftraendone da ‘tuttr li termini la radice
quadrata,, fara yAB: yAD = AB: AC.
Stano le velocita per AB=V:; per AC = Ci
e perv AD == ¢'; éffendo- gli fpaz)AC;AD ,,
- defcritti nel tempo- fteflo ‘da un’ corpo caden-

5 i = --. F 1 C: § 6, [ ] te’
R SRR V1 T ST B | RV WY SRR B ,"
(H)Cﬂrﬂ;i rI- Prﬂpi ;8- !Ibl 6- { !". } , ‘.
; v PPl wd ! 21} wraA v s ' p ) ' i

"(b) Def. 7. kb, 6.
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te , com’ ¢ dimoftrato in meccanica ; fara
AC: AD==Cvc, pet eflere li tempi eguall
Ma AC: AD = AB: AC ..—.V‘AB vAD
dunque. . AB: AC =.C: ¢ . T
e qzﬁwan—c B ohe e :
Ma per la dottrina della gmwta abbmmo
V:e = VAB: v’m ,
Dunque fi avera .. .
Vrez=LG:
Ed effendo ¢ = ¢, fara V=C, e per con-
feguenza la velocita acquiftata per AB, fara
egusle; alla velocita acquiftats per AC Cioc-

he dﬁveaﬁ: d:L moﬁm
““TEOREMAIL

1,
r mm,, dw rmprega un nmym a d{ﬁ:pndare per
i prano inclinato, AB y flard ab tempo ;che
smprega per la perpmdrmiure AC 5 co-
~me la lunghexze AB, alla al-
otexza A -

fa CD erpendicolare fa di AB; ¢ dimo-

ftrato m meéccanica ', che 1n temPt eguali
vengono - percorfi gl due fpaz AD ; AC;
Dicafs 1l tempo per AD, fara 1l tempo
per AC, ancher; e fia i tempo per AB=T.

E dlmuﬂrato nella dottrina de mot1 {femphici
va-
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variabili; che gl mi dono; cbm,ﬁ le r&did
quadrate de'{pazj défcartig percio; {i ayera
b ui Ts ‘ﬁm ‘{_—‘ D 5 lnnor

~ Inoltre -effendo ‘gl due: triangoli ABC ADC,
fimili fi avera BA:AC = AC AD., -

Onde BA : AD -, M" ﬁﬂ l ) 3 j'lf i .
ed eftraéndo:le radicy-daotutti gh ternum ﬁ
ﬂtﬂ:rﬁ | yAB 1.yAD . =:BA : AC ., 3
Ma ' T::= yAB: yAD;

Dunque T:t+ = AB: AC, .

Clocchc duveaﬁ dimoﬁmrc, ;

!

AVVERTIMENTO L

E un grave difcende per il plano mclma-..
to AC, con una vefoum impreflali . dal-
la. caduta di. effo -da’ una ‘magiore altezza, ¢
. fia AD, e fe fono' dati Ii; fpazj AF, AC,
e i tempi 1mpiegati a percorrere. detti {pa-
zj, come ancora fieno date le altezze AE
AB, corri{pondenti alle date inclinazioni f
- Pntra per le nozioni precedent:, trovare T
altezza AD, della caduta del grave, per la
quale avendo acquiftata una determinata ve-
- locita, percorre gl fpazj AF, AC; in tem-
pt minor: di quelli, che gli defcnv«ercbbc,ﬁ:
cadefle dal punto’ A . Devefi avvertire pero,
che gh datl fax‘ammi lcioé tlo fpulu AF ; lo
C 2 fpazm
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{pazio FCyuib primip itempo: mpsdgam 8 pcr-.
correre: il pnmo | fpazin s AF | al'ifecondo tem-
po impiegato a defcrivere’ la: fommd de’ due
{pazf ci108‘’ AC!; ~cost:;ancora .I' dlreZza -AE ; &
I' altezza - EB , cnm:f ndenti aﬂe lunghezzc
AF, ed FC; ed indi: devefi- -
! LFrovare qnhrtn pmporzmna]: in dr-
“dine al primo fpazio'jaltaltezza corrifponden-
te, ed al primo tempo ; e quefto fi noti, che
per lo Teorema precedente ?lrh 1l tempo pro-
porzionato a defcrivere:la: detta: altezza .

II. Dopo 1l fecondo fpazio, l'altezza cor-
rifpondenté ‘ad eflo,i¢ la differenza del {econ-
- do, e primo tempo, trovafi un’ altro quarto
proporzionale; e fi noti: E quefto peril det-
to Teorema, fara.il tempo .proporzionato a
percorrere I altezza corripondente.
- HL.-St moluplich1 'al primo quarto pro-

rzionale per fe fteflo; e per la fomma del-
feo altezze , e dal nfultato fe ne tolga 1l pro-
“doatto 5 che nafce moltiplicandofi la fomma
de’ due  notati quart: proporzionali , per fe
flefsa;, e per I'altezza prima; ed 1l refiduo fi
noti.

IV.:Si m{}ItIPllCht la dupla prima altezza
per ‘1l feconde quarto. proporzionale , e dal
prodotto fe ne deve togliere I altio’, che na-
fce dalla mﬂlupllca del «duplo pnma ‘quarto -

_ . pro-
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proporz:cmale per Paltezza femnda ; ed il re-
{iduo - fi' not1 .

V. Di".’ldaﬁ ind1 Il prlmo reﬁduo pcrll fe—
| candﬂ, ed 11 -quoziente Ti not1 . -
. VI Inoltre fi moltiplichi il notato quo~
~ztente per la: prima data altezza , e per il
detto:.quoziénte ;. ed 1l prodotto fi- motr.
+VIIL. Symoluplichi la: {umma, cio¢ 1l Pl‘lmﬂ
auarto proporzionale notato nel n. L; pua 1}
uplo quoziente notato nel n.V., per ‘il detto
primo quarto Proporzmnale, ed. 1l Prodﬂtto
finotr.

VI Dividafi finalniente 1I pr{}dott{) no-
tato nel n. VI, per 1l prodotto notato nel
n. VIL.; i1l quoziente fara I altezza, dalla
quale il grave ¢ difcefo ; e gh ha fatta ac-
quftare quella velocita nel dato piano 1ncli-
nato . *

Sia , per cfempio ; 1l piano incliato AC,
piedi 1120., cioé¢ AF=809.6; ed FC=310.4.
Sia ancora I altezza AE = 74..9.; e I al-
tezza EB = 20. 1.; abbia 1l grave percorfo
lo {pazio AF, in minuti fecondi 8.; ed il
tempo impiegato a defcrivere lo intero' {pa-
zio AC, fia m' 66 . 11 prunn quarto pro-
‘porzmnale fara 0" . 74. cl0e  dt un minuto
{econdo ; I altro quarto propﬂrzmnale notato
nel n. II fara - 0"+ 25. o fia § di minuto fe-
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condo .. 1l rehduo notato nel n IIL fara ne-
gativo c10¢ — 17. 1 (4); ed 1l refiduo  no-
tato ' mel n.. IV, fara benanche negativo,
cio¢ — 3.7 (4). H.“quoziente poi: elpreflo
nel n. V. fara 3. Cio pofto, 1l prodotto no-
tato mel n. VI. fara 683. 15 ed 1l prodotto
notato nel n. VII. fara 4. 06.. E finalmente
1l quoziente. notato. nel n. VIIL Sara 134.,
quefto dinotara I'altezza DA , dalla qualeil
grave ¢ difcefo., e colla veloctta acquiftata
per la detta altezza I ha fatto percorrere il
notato {pazio inclinato AC per 1l dato tempo.

- AVVERTIMENTO IL
> Da notarfi, che I’ altezza DA non de-
4 ', vefi intendere verticale, come la figura
rapprefenta, macche 1l grave fofle caduto dall’
éftremo della continuazione del piano incli-
nato AC, 11 quale abbia per altezza la BD:
dimodocché quando 1l grave ¢ giunto 1n A,
ha percorfo quella porzione del piano 1n-
clinato, che ha per altezza la DA.. Altr-
mente dovrebbefi tener conto della perdita di
una parte della {ua velocita nel pafsagio dal-
da verticale nella inclinazione ; come lo ha

4 dimo-

(a) Avvert. 2. probl. 3.




dimoftrato Pietro Varignon nelle memorie dell
Aceademia Reale del 1693 , 1704.

T E ORE ':.M A' 'III_.

In una parte della f[ezione di un Canale inclina-
to, F acqua [corre con tanta welocitd , ce-
me [e wfciffe do una luce di wn vafs ds
altezza, quanto é il principio del Ca-
~nale fmo alla notata parre .

Ia 1l Canale inclinato AB, per- il quale F%-4-
) fcorra I' acqua nella fezione B; e %a' 1l
principio del detto Canale, A ; I'altezza della
{ezione fia BD ; e la orizzontale dal princi-
pio del Canale fia AC. Dico, che la’ veloci-
ta dell’acqua in D, flia alla velocity nella
parte B, come DC, a BE, che fono leal-
tezze dalle parti della fezione al principio del
Canale. |
Scorrendo I" acqua per il piano inclina-
to AB, nel punto B ;. fi trovard acquiftata
- tanta velocitd, quanta fi trovarebbe acquifta-
to un grave ; che fofle caduto dall” altezza
EB (4). S1a BD, altezza della fezione dell’
acqua , ella: fi trovarebbe acquiftata tanta ve-

& = locita
2 e Le
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locita - nel punto D ; come fe fuffe caduta dal?
“altezza D@ .- Sicché dunque la velocity dell
acqua nel luogo D, fta a juella nel luogo
B, come I ‘altezza DC, da detté luogo al
principio del Canale, ad EB. Ciocche do-
veali dimoftrare . A w Cna " ]

. COROLLARIO L. -

Ia I' altezza BD ‘della. fezione ' perpendi-

colare fu del piano inclinato . Effendo
percio I' angolo. ABD , retto,:fara I’ angolo
ABE;, acuto , onde abbaffandofi DF, perpen-
dicolare_{u di. BE; ella tagliara la porzione
BF , e fi fard FE eguale 2 DC;e per con-
feguénza: la BE fara. magiore di-DC. Ma
BE conviene alla velocita' nel ‘punto B, e
la. DC nel -punto D ; ficché dunque la: ve-
. lccita nel fondo- fara magiore.di: quella nella:

{uperficie. e

CORO Lf.L ARIO ':II. 0

'E da qualunque punto: prefo. nell’. altezzar
BD della fezione; fi-abbafli una.perpen-
dicolare -{u della. orizzontale "AC ;. queftai ef-
fendo magiore di DC, e minore di BE , fa-
cendo la medefima dimoftrazione : percio‘la

BE
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BE fara la maflima, e DC la minim:;j di
tutte le perpendicolart , che da punti prefi
nell’ altezza BD, fi poflono tirare {u della.
Orizzontale AC.: Efprimendo' quefte perpens
dicolari le velocita nelle varie altezze di una -
fezione di fiume . Percio competendo la BE
alla velocita nel fondo , e la DC nella fu-
perficie ;. fi -avera, che la velocita. nel fondo, e
maﬂima, e quella nella fuperficie.’ ¢ la-mini-
ma di .tutte %e diverfe ‘velocita, che fi trova~
no nell’ altezza di una feziﬂne.

COROLLARIO III

Uppongaﬁ ora unm’ altra lnchnazlone d1 un.

Canale, e fia GB), la quale fi accofti al-
la vemcale , e fa, BH I altezza della fezio-
ne eguale a BD; eflendo l angolo ABD e«
guale all’ angolo GBH i come rett1 , toltone
I’ angolo GBD di comune, reftara I" ango-
lo ABG’ eguale all’ angolo DBH ; e percia
F angolo GBH' fara 'magiore’, dell’ angolo
GBD , toltone. di comune’ I angolo GBE , re-
ftara I’ angolo ‘HBE. magiore :dell’ angolo
DBE . Onde abbaffando la HK , perpendico-
lare fu di BE, fi fara Ia KE magiore di
FE ; ma KE = HI ,. ed FE = DC, fara
ancora la HI magilore di DC; Percié BE

_ D avera
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avera magior ragione a DC, che ad HI (o).
Ma la BE conviene alla velocita si nel fon-
do del Canale AB, come in quello nel Ca-

nale GB; e CD alla velocita - nella fuperfi-

- cie del Canale AB ; ed HI compete alla

velocita nella fuperficie del Canale GB: Sic-
cheé tfﬁnqué la velocita nel fondo dit un Ca-
nale 'inclinato per rapporto alla veloata nel-
la fuperficie, fi fara minore, gquantoppiu la
inclinazione fi accoftara alla'wverticale .

COROLLARIO IV.

Ia GD il prolungamento dell’ altezza del-
Y la fezione GC, che fi unifce colla oriz-
zontale - OD, tirata .dal principio del Canale
inclinate OM; e fia . GDBM' una . femipara-
bola . Effendo la velocita in C, a quella 1n
G , in fudduplicata. ragrone di CE: GN. Ma
CE: GN = .CD: GD; dunque la velocta
in C, ftary alla velocita in G, in fuddupli-
cata ragione di CD: GD. Ma la fuddupli-
cata. ragione di CD~ GD, ¢ come CB: GM;
Sicché dunque fe CB efprime la velocita mi-
nima di un fiume, la mafima fara la GM;
e per confeguenza il Complefso delle .veloci-
o . - 12

-~ (a) Prop. 8. Uit 3. |
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ta nella fezione GC, fari il tra.Pezm paero-

lico CBMG . |
AVVERTIMENTb.

Sfendo 1l triangolo CED fimile al trian- Fig.s

., golo ACD' (4), fara I'angolo DCE e-
guale all’angolo DAC; ma I angolo DAC
¢ eguale all'angolo CBF , come alterni ; dun-
que I angolo DCE fary eguale all' angolo
CBF; ed efsendo rett1 gli due angoli DEC,
CFB, {aranno gli due triangolh DEC, BCF
fimili tra loro.. E' facile ora- il trovate con
una regola generale la ordinata GM, della
parabola GDBM, eflendo cognita T altezza
verticale CE ; la ordinata CB, la orizzonta-
le EB; e la pﬁrzmne CG dell affe., mntefcet- & .
ta alle ﬂl‘dinﬂ.t&a S1a EC=4; FB :-&,- CB=};
e CG = p; per effere, come fi ¢ detto, glu
due tnangﬂh DEC, CFB, ﬁmlh 1 avera:

: bbb = arab = CD - - -

B g o ;

e per la proprieta della. parabola ) ﬁ avera

ab : nb-l—p..—_&' n&-{-»&&P:GM"
5 b

ﬁnde GM = *’a&*+bp& & V8 {n6+bp)

Dz 2 S1c-1
(a) Prop. 8. lib. 6.
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Sicché dunque: tiovando. un quarto; proporzio-
aale 1n ordine all’ altezza CE. all’ ordinata
CB, ed alla fomma de’ prodotti , della detta
altezza ' nella enunciata ordinata ; e della o-
rizzontale FB, nella porzione CG dell’ affe;

- la radice quadra dieflo fara; la ordinata GM;

o fia la velocita maffima nel Canale OM.

PROBLEMA IL

Trovare una formola generale per- aveve la we-

= Jocstd media in una fezzone de Canale in-

Fig. 6,

clinato ; efsendo -dave le welocitd maffi-
. me ., € minime , e F altezza del-
la fezione.

‘Vlano date le due ordinate AC, BD, nel-

la parabola ‘EDB, le quali rapprefentano
le: velocita minima, e maflima 1n un Canale
inchinato ; e fia data I' altezza AB della fe-
zione. Trovare una formola- generale per a-
vere la velocitd media. |

E’ dimoftrato daitutti gl'Idrometri, che
facendofi il rettangolo BI ~eguale allo {pa-
zio parabolico ABDC, il lato del quale KI,
interfecara la ‘parabela nel punto H; la or-

‘dinata GH fara la velocita media tra le due,

che fono rapprefentate da AC, ¢ BD.
| Sia
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Sia percio AC=us; BD =10, ed AB=c;

per quello che'fi & detto nel prlmo Pmble-
ma {1 avera, che

| 51.—"' + B == e == AE'"
I b‘-——ﬂ' -
ﬂ ﬁ-'—&lc—- ,ﬁ";;
Onde fara EB -f—: _ .
i,
ﬁ’—n

= usom ok

Eflendo lo fpazm parabollco eguale a due
terzi del rettangolo - circofcritto ad efso, co-
me da tatti “gli ‘Autori: vien dimeftrato ; per-
c1o lo fpazm parabnhco EBD, fara

z.{a’
—_)(b‘-—ﬂ _ b =—3a" |
¢ lo fpazm parabohco EAC fara

==

Onde lo {pazio parabollco ACDB ch’e il
mmpleﬁ;o delle velocita, fara |

- 2b c=——2a%c.
. ., . 36e=—3a" '
-ch ¢ il rettangolo. AIKB e dw:dendﬂﬁ quea-_

fto per ¢, fi averd

:.b’—-zn % [ b’ g’ v \ .
GH — ) p—a+ Clocche {1 do-

— 30'—34 =3
vea  cercare .

AV-
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 AVVERTIMENTO L

Er avere dunque la velocita media di una
{ezione di fiume , efsendo data la veloci-
ta minima, ¢ la maflima’; devefi.

I. Dividere la differenza ‘de’‘cubi dellé date

velocita, per la differenza de’quadrati d1 efse
velouta, 1l quoziente f1 noti.
+ 1I. Finalmente 'dopo:l1 due numeri coftan-
t1 3, 25 ed il detto »quoziente trovafi: um
quarto . proporzionale ;. quefto fara la. velocita
media, che fi va cercando. ol

AVVERTIMENTO II

Ag l1Idrnmetr1 tre: dlverfe veloata fnnt)

ﬁate diftinte 1n ogni ‘Canale di acqua,
cio¢ la minima, ch’ € 1l corfo nella fupcrzme
dell’ acqua , la maffima nel fondo del Canale,
c ﬁnalmente la medm, che compenfa la pri-
ma, e feconda;ed ¢ quella, che'develi tener
<onto in “ogni- mifara di acqua corrente. Va-
riando la prima delle defcritte in tutta la laz-
ghezza di un, Canale; percio le -altre faranno
Prﬂpﬂrmﬂnatamenté dwerfe Dalla difpofizio-
ne del Canale dipende la partizione delle ve-
loca , e finanche la perturbazione dluefse

nella

- - m— el
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nella fuperficie, ed in confeguenza  nelle maf-
fime, e medie . Poiche le acque, che corrono
in un Canale; quelle verfo le {ponde incido-
no nelle fcabrofita di efse,e fi riflettono ver-
fo la meta del]a larghezza del medefimo Ca-
nale, ed agg 1ungnnn velocita a quella , che
fluifce nella meta della larghezza del Canale,
la quale vien denominata Filone. Da cio fi
deduce , che fe il Canale ¢ tortuofo, le in-
cidenze fono piu fenﬁblh in alcum Iuoghl 5
che negli altri : e percio incontrandofi altre
iregolate incidenze, fi verra a perturbare 1l
moto; dell” acqua. Onde a proporzione della
tortuofita del Canale, il filone fi rattrova piu
o meno difcofto dauna {ponda; e nel Cana-
le dritto’ trovaft ‘nel mezzo della larghezza
del Canale. Se le {ponde di  quefte fono dt
fabbrica rinveftite d’ intonaco , allora le velo-
cita verfo. le {fponde. faranno di picciola dif-
ferenza col filone ; poiche’ le. acque, che flui-
fcono verfo. di effe non 1incontramo. altro o-
ftacolo ; fe non' Ia naturale {cabrofita di ogni
corpo ;. ' e fe al ‘contrario le fponde fono di
terre , comoe quﬂﬁe fono pir 1rregolart , cosi
faranno dr. magiore inctdenza alle acque , che
le rade; e percio ritardandofi il cnr?o in ef-
fe , la differenza delle velocita nelle fpande
con quella del filone fara magiore . Sicché

dunque



22

dunque 1n ogm larghezza di Canale fi diftin-:
guono vane velocita nella fuperﬁcm dell’ ac-
qua, cto¢ una maflima , e due. minime coll’
intermedie ad efle ; la maflima ¢ nel filone =
le minime fono accofto le fponde: a quefte

gli corrifpondono le medie, e le maflime el
fondo dell’ alveo.

AVVERTIMENTO III

Evef1. d1ﬁ1nguere che negh alveli, I qualt

confervano la medefima ]arghezza, le
defcritte velocita fono -permanenti in tutta la
lunghezza di ‘eflo; a ‘differenza’ di quelli al-
Vel Irfﬂ'g(}]:ﬂ'l, li quali hanno varie larghezze,
ed in quefti variane le velocita. Poiché € dimo-
ftrato” da ‘tutts- gli Autori, che han trattato del
moto dell’acqua, che le wvelocita in due fe-
zioni: diverfg nel medefimo ralyeo, fono. nella
ragione> . inverfa: delle fezioni | médefime ; ; €
percio nella {ezione magiore, la velocta fara
tanto minore -a quella nella: fezione' minore ,
quanto ‘quefta ¢ minore della ‘prima- fezione
Ma' per: avere una media {ezione; che:.compen-
fa la-magiore, e la ' minore devﬂfenﬂ prende-
re la femlﬁamma di efle ; percm per avere la
velocita scompenfata. in una® pnrzmne d1 alveo,
che ha diverfe langhezze,'devonft {fummare

tutte
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tutte le~differenti~fezroni, che s’meontrano nel
tratfo della, porzione. dell alyeo , e _devefi la
fumma dwﬁ:lere per il nuntero de {ezfoni

—

prefe, il quoziente fard la Tezione: cﬁe avera
rapport alla’ velocita per la qu:intna dell’ ac-
qua da mlfurarﬁ.
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:I",-'-f."- Dt L2 50 A 11;:} _, ' 3118 '. "
s AN ERTIMENTO Lo
DEveﬁ in primo Juogo fcegliere una por-

zione del fiume , la quale fia nel fuo
tratto egualmente largo ; acciocché la veloci-
ta dell’ acqua fia fimile in tutta la lunghez-

za di detta porzione. Quefta ¢ cofa facile a
trovarfi ne’ fiumi grandi, e non difficile a farfi
ne’ piccioli : ma incontrandofi difficolta devefi
prendere una fezione compenfata, come fi €
detto nell’ Avvertimento precédente , di tut-
te quelle, che vi faranno in detta porzione.

In fecondo luogo fi avverte di sfuggire
il luogo, dopocché I'acqua abbia animata qual-
che macchina,in qualunque diftanza fi ?uffe;
poiché viene alterato 1l moto: ma fe fofle di.
neceflita ; 1n quefto cafo fi lafcera libero il
corfo dell’acqua, fenzacché fia di azion mo-
trice alla macchina. L’ effetto della macchi-
na produce una refiftenza, che fi oppone al
corfo dell’ acqua ; una tal refiftenza in una
macchina Puﬂ?’ eflere magiore , e minore; o
in riguardo alla qualita: o in rapporto alla
quagtit dell cfletto, come ne’molini coll’ ab-

isl & wh, baﬂ‘ﬂ-




baflamento , ed alzamento ".della” mole fupe-
riore , accio 1l frumento venghi pii o meno
triturato. Ma eflendovi. oppofta magior re-
fiftenza al corfo dell’ acqua, quefta viene ri-
tardata ;' e Cosi (al ‘contrario ;. ed eflendo ci10
regolato dalla liberta di chi fopraintende alla
Macchina ; al fuo volere reftari afidata L
quantita ‘dell’ acqua , dopeo animata : la; mac-
china : né 'caﬂerifce* 1« quefto - cajo : pren-
dere una’ diftanza grande 'dalla 'macchina ;
- conciofiacché le parti dell' acqua - fic¢edo-
no. I' una appreflo. dell’ {altra ;  percidlogni .-
picciola alterazione; che ‘riceve 1m un liogocla
conferva fucceflivamente 'in tutto il fuorcorfo]
Non: cesi addiviene quando ‘I efperimento i
efegue avanti la macchina, poiche fe fi fis
tarda 11 moto con «alterar la macchind £
gonfia il fiume -avanti- di efla; e percio fi ‘g
vanzara IEL fezione. .~ E ca;mnchér lanr.quaqtigi
dell"acqua che corte dalla: forgiva: ¢ femprg
la medefima ; percidia proporzione, chel fi di}
minufce la velocity;rcasiofidvanza:-la {ezio-
ne:rt e per! donfeguenza b prodottal della. fes
zione ‘magiore nella: fob velacitai fata eguale a
prodotto della feziore minare nellaifua; velocity
nel ‘medefimo fiume :- Marqueills’ prodotti-fono
fe quantiti ‘dell’ acqua, the nd} medefime tems
po corrono ; Dunque lai quantica: dell’- acqua
ST - E -

2 Im1-
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mifurata prima’'di animare una macchinma ;

per qualunque ‘alterazione ch’ella puole rice-

vere ¢ fempre la  medefima..
 AVVERTEIMENTO IL '

Letto che fara 1l fito circoftanziato della

~ maniera defcritta nell Avvértimento pre-
cedente . {fe mel Camale: manca la {ezione na-
turale’y come' farebbe il Canale di fabrica;vi
fi ‘adattary la fezibne artificiale, la quale vie-
ne cdenominata.~ dal ‘Caftelli-; 1L Regolatores
Eglp fil coftruirk «di duel regoli AB's DC; di
léglﬂﬁmuilcﬁ una ‘groflezza mediocre, {econdo le

 dircoftanze richiedono j quefti faranno fituati

ad ‘angoh rettl {u-dell . orizontale. BC ; ne'
regoli’ i fi fegnararino sdelle mufure ulitate
re’ luoghi;jove. develi: unnsale efperimento fa-
fé' iy rcome palmory piede.,-0 Jaltro., colle:dt
loro pattis aliquote ; nella orizontale BC v1

fidno le' aggiunte BE, CF, le .quali fiano ad

angoli sdetet scollailorizontale . BC, ¢, collt due
repoli:AB; i CD Se il lletto 'del fiume nella
porzione deitinata’e’ dellarmedefima larghezza,
baftera” applicare un:{olo. Regolatore coftrutto
come! fopra ‘della: medefima -larghezza di-quel-
la porzione fcélta nel fiume . Se por le cur-
coftanze! portafferoyche la porzione eletta non

fuffe
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fuffe egualmente larga , e recafle difficolta a

ridurfi nella medefima larghezza 1n tutta la
porzione ; in quefto cafo fi devono {cegliere,
in tutta la lunghezza della porzione, I varj
luoghi delle diverfe feziont, colleequalr fi pofla
avere una compenfata {ezione , come nell’ Av-
vertimento I1II. Probl. II. fi € detto, ed In
tutti queft: fiti vi fi devono adattare altret-
tanti Regolator: della maniera defcritta di fo-
pra.. Quefti Regolatort {i devono adattare 1n
guifa, che non viene alterata la fezione natu-
rale ; e percio le groflezze de’ regoli AB , DG,
devono entrare nelle {ponde, taghandone le
caract in efle, egualt a dett1 regols.

 AVVERTIMENTO IIL

Sfendo I’ origine de fumi perenni, {econ-

do le piu accurate opimont di Perrault,
Mariotte , Delahire , Riccati , ¢ Vallifnien ,
I' acque delle piogge, e quelle, che nafcono
dallo f{cioglimento dalle nevi raccolte ne’Mon-
t1 y come viene anche confirmato dall’ efpe-
rienza , Quindr non eflendo eguale la caduta
delle acqua in tutt’ 1 tempi ; ed effendo di-
ftribuito -I' anno an quattro diverfe ftagiont,
in ciafcuna di effe per Pazion del Sole, e per
alcuni. venu- coftanti ; fard. I’ una meno ab-

. 3 bon-
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bmfdante d’ acqua dell’altra ; Percio per ave-
re un’ appurata quantita d’ acqua , che corre
in un fiume, devefi fare Tefperimento in tut-
te le quattro. different1 ftagioni, e quefto -fi
deve efegmre ne’ due folftizj , e ne’ due E-
quinozj, per avere quattro temp: di maflima,
e minima abbondanza di acqua:.cio¢ fare un
efperimento verfo i 21. di Giugno, ch’¢ 1l
{folftizio eftivo; I' altro verfor 1t 22. di Set=
tembre, clit ¢ I' Equinozio di Autunno, 1l terzo
verfo h 21. di Decembre, ch’ ¢ 1l folftizio
d’ Inverno; ed il quarto finalmente efeguirlo
verfo 1 22. di Marzo, ch’¢ I’ Equinozio d1
Primavera. Le quantita dell*acque trovate 1n
quefti coftanti, determinati, ed egualmente di-
ftant1 temp1 i fommaranno ; la quarta parte
di una tal {fumma, fara la quantita dell’ ac-
qua compenfata tra la maflima, ¢ minima
crefcenza , che corre nel medefimo fiume.

AVVERTIMENTO ‘IV.

Y \Evefi preparare un’ gallegiante per mi-

furare la velocita mimma di quella por-

zione di Canale eletta; quefto gallegiante dev’

~ellere di gravita fpecifica- minore dell’ acqua;

affinché fi poffa avere il méto nella:fuperhicie

dell’ acqua ‘nel ‘medefimo Canale. v Tra -.Ii’l_ltti
__ oli
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gli corpi di minor denfita dell’ acqua, 1l fo-
-vero ¢ da preferirfi , eflendo egli molto po-
rofo, ‘¢ pieno di cavita, ponendolo nell’ ac-
qua, le part1 di efla entrando ne’dett1 pori,
e cavi, {r viene nella {uperficie, che combacid
coll’ acqua _quaft ad:aflimlarfi all’ acqua me-
defima ;:'¢ percio viene trafportato dal moto
fupethiciale dell’ acqua fenz’ alcuna alterazio-
ne, poiche egli tutto al di fuorr dell acqua
gallegia. Somo da isfuggirh gl altri galle-
giants, ch’ entrano nella f{uperficie dell’ acqua,
come feno la cera, il legno, 1l {overo rn-
vethito da cera , ed altri, che fi accoftono ad
una gravita {peafica eguale all’ acqua, poi-
che quefti fono foggetti ad alterazioni, s
perche entrando nell” acqua faranno trafporta-~
t1 da tante velocita diverfe , quanti -ilamentt
di. acqua gl incidano, ed eflendo 1neguali
quefte veloata , crefcendo dalla f{uperficie al
fondo dell'alveo ; con moto compofto 11 gal-
kegiamt: percorreranno lo fpazio ; e percio nom
f avera la welocita minima, che fi va cercan-
oo ; sl ancora perche Ja forza d" inerzia del
gallegrante . di gravira fpecifica quafi eguale
all’ agqua , eflendo magiore di quella del fo-
vero , maggionmente sforza 1l fluido {otropofte
& depararlo , ¢ percio fard di refiftenza al mo-
so 1mchmato, Onde eflendo gl defcritti gal-
| - legiant:
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legianti alterati da quefte due icaufe , non fi
otterrebbe quello effetto . vero, che ci da ik fo-
vero; ci0 {1 vede confirmato dall’ efperienze,
che le barche cariche ne’ fiumi non caminano
colla corrente di efli. Conferifce allo:fcelto
gallegiante del {overo una determinata figura;
e quefta dev’ effere cilindrica ; affinche ‘sfugge
le impreflioni, che potrebbe ricévere dalle ri-
fleflioni de'filamenti di acqua, che incidono nel-
le fponde ; e deve effere della minor groflezza
«che fi pofla, accid non riceva refiftenza dall’
aria, che gli fi oppone nel fuo corfo. La qua-
lita poi di quefto fovero fia il piu porofo,
che l? pofla incontrare verfo quella fuperficie,
che deve combaciarfi coll’ acqua, per le-ra-
gioni di fopra efprefle. S

Dovendofi mifurare 1l tempo, che impie-
oa il defcritto gallegiante a percorrere lo de-
terminato {pazio; ch’ ¢ lo fteflo di mifurare
la velocita minima di un Canale; quefto dev’
efeguirfi coll’ orologio, che fcorre -a- minuti fe-
condi, ed in vece di quefto pofliamo fervirci
del battere del polzo. Preparate che faranno
tutte -le cofe ; St offervi con un orologio por-
tatile il batter del polfo di un uomo,e {up-
poniamo che inun minuto {corfo dell'orologio,
abbia dato I’ uomo. polfate 83 indi fi tuffa
il gallegiante nell' acqua, e col medelimo

polfa
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polfo-fi offervi quante battute da‘in percor-
rere quel determinato ii'pazm- ; e fiano per e-
{fempio polfate n.48 , allora facendo come: 8s.

polfate a 6o minuti fecondi , cosi: 48 polza-

]

te al quarto. proporzionale, che fara 34.'§'t
queﬂﬂ‘ginotar&« il numero de’ -minuti {fecond:
impiegati dal gallegiante a -percorrere-il de-
terminato 5 ed  oflervato fpazio.; 1 -
R TI T s Y it

i AVVERTI
AWV BE

4} o B P P
o A

¥ Letto che fara il: luogo difpofto della ma-
4§ . 'niera /di:fopra -elptefla , ¢ pteparato 1l
gallegiante'; "ed un-orologio , che corre a
minutt: fecondi ;i ovvero'fe c10 -recafle diffi-
coltd a trovarfi, fi efpefimenta 1l battere
del- polzo nell’ iftante  della -offervazione ye fi
notano  quante - polzate 1n yn minuto primo
fiino. {corfe:' Suppongafi dunquela lunghezza
della: porzione del Canale ¢letto eflere -AC ,
quefta fi divida in- due ' porziomi ad arbitrio,
con ‘ponervi una corda :diftefa -dall’ una all’
altra parte della fponda , ovvero il Regola-
tore;{e: la: neceflita dell’ alveq Jo. fichiede ; lo
fteflo fi- efegua negli eftremi- A, e C di dets
ta porzione Jfcelta . Si lafci -1l gallegiante nél
punto A, ¢ fi- efamini- 1l prima;:tempo., che
1mpiegar:a percorrere ‘o . fpaziol AF;; o coll’
ool F ~ oro-

Fig. 3.
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orologio di fopra detto; o colle polzate,co-
me fi ¢ detto nell’ avvertimento precedente ;
indi fi lafci di nuovo il gallegiante nel pun-
to: A, e fi not1 il fecondo tempo che im
1éga a' petcorrere o intero fpazio AC. F
du ‘notarfi, che le dette due efperienze devo-
no farfi nel’ filone, ¢ nelle due fponde; fom-
mare quefti tre tempi ;' e prenderne la terza
parte ; accio fi abbia la velocita compenfata
nella fuperficie dell’ dcqua’, Per quello che fi
¢ detto nell’ Avvert. II. ProblIl. Indi fi mi-
{uri 1l primo fpazio AF, ed il fecondo! {pa-
zio FC .St hvelli'il luogo da A ; m::C, e
per mezzo di efla fi averia: Ia’ prima .altezza
AE ; la' feconda ~altezza: EB , che fono:cor-
rifpondenti agli ' detti: {pazj; e fi averd la o-
rizontale BC corrilpondente ' alla: lunghezza
della “porzione dell’alveo eletta AC . St noti
- finalmente ‘I’ altezza della fezione AG , che
per mezzo del regolatore fi avera, la quale
fari perpendicolare al letto del iume ; e percio
ii¢ da noi defignato il regolatore:della maniera
avvertito : Se vi {ona’ piu regolatorn nella
porzioné - {celta y fi' fohmaranno- rtutte: le al:
tezze' delle varie fezioni, e fi' divideranno per
il numero de’ regolatort, per avere un’ altez-
ga  compeifata ; fe' poi il Canale & di fab-
brica, fi ‘prendera I' altezza della fez:onél:rgon
S adat-
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adattare per lungo-il corfodel fiume un ]”a,tqr
di una fguadra.come AH, e I altro, lato di-
vifo nelle mifure -:dlﬁmguera I' altezza AG:
Indi fi pmcedera al calcole della; maniera,
come fegue;ch’¢ eftratto. dalle Teorie efpcﬁe
L. Troyafi un quarto proporzionale in or-
dine al primo f{pazio , alla prima’ altezza, ed
al primo tempo ; e queﬂﬂ» fp noti. .

II. Trovah un’altro quarto proporzlonalc
in ordine al {econdo {pazia, feconda altezza,
ed alla differenza del. ecandoq, ¢ pnmq tem-
Po ¢ finoti. . - e

i1 i moltiplichi zl pruno mtato;quan-
to proporzwnalc per {e fteflo ;& per la fﬁm;
ma della prima , e: feconda altezza,; g dgl Kl
fultato fe: ne tulga 1l -prodotte 5 ‘che. . naleey
moltiplicandofi la {'ﬂmlm de’ . due notat1 quarti
Prnparzmnah per .fe ﬁeﬂ*a; e per; I -altezz2
prima; ed il refiduo fi notr. | . | ]

- IV.: St moluplichiila d wpfa.* prima a],tg;.
za per il fecondo quarto properzionale, e dal
prodotto {e ne tolga Laltrdy the nafce dalla
moltiplica del duplo primo quarto proporzio-
nale per la feconda altezza; ed 1l refiduo fi
nou

V. Dividafs 1] prime refiduo per il ff:con-
'd?o, ed 1l.quoziente fi. noti.

- VL. Si moluplichi inoltre il nﬂtatn que—
ok o F 2 zlente
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ziente perife ﬁeﬂb, e perla prmla dam ;L.

tezza; ed il prodotto™fi moti.: Lii s

VIL Si fumma. il ;primo quarto: prapnrzlm
nale notato nel n.-I., ed il duplo quoziente
notato nel n. V., e quefta “fumma fi moltis
plicht per il detto: primo . quarto proporzlo-
nale ; ed: 1l prodotto- fi notiy . -

VIIL Si'divida il prodotto notato- nel n.
VI, per-il prodotto motato nel n.. VIL:; il
quozmnte fi noti.

IX: Si fommano 1ifdue pmdotn Al pumo
che nafce dalla moltiplica del. quoziente- no-
tate) nel-n:o VAL ‘per la fomma de'due fpaz
dati , ed-il fecondo, che nafce: dalla.moltplis
ca -della ‘orizontale data! per. 1" altezza. df:lla

fezione® dell: acquay’ e a iimma fimotiw

vX. Trovafi un! {lua#to ‘proporzionale dape
il quammte ‘notato - nel n, “VIIIL., la fﬂmma
de’ dat1 fpazj, -e 'lai fomma notata nel nIX, ;
ta radice’ quadrata del: quament—c ﬁ nati , Ia
qﬁaie fara‘la: velocita smaflima:.: ol e
XI.-St formi il cubo del uazmnte notate
neln X., e-da quefto  fe. nei a1l cube
della’ fomma de due {pazj dati 5 LF nc.ﬁdlw §'l
nﬂtl 4
X' Dal uadrato del ‘quoziente: nntato
ncl n.X., fe ne-tolgail quadratu dello: intero

déto fpmw md1 dwidafi il. refiduo. notagg nel
; n.XI.

_— N T—



quoziente fi motv. i oo
« XIII..: Finalmente dopo d1 due numer:i co-
ftanti .3 , 2 , ed..il notato. quoziente nel n.
XII. trovafi un quagto. proporzionale ; quefto
fary .la- :velocita. thedia  nella -detta-porzione
di alveo,la guale: moltiplicatafi "per la fezione
dell' acqua ; dara- la: quantita. dell’-acqua, che
corre. nel date tempo.. . oLl
+ ::Siay per efempio y 1l primo tempo che
impiega ‘il ugallegiante a percorrere: il primo
fpazio. AF y minuti fecondi- 8.;: il :fecondo
tempo .impiegato -a: percorsere -lo intero. fpa-
zio +AC , fia mmut1 fecondr 10. 66. ; il -pri-
mo: fpazio. AF fia. 809. 6+ 1l fecondo E;:a;—
zio. EC .= :310; i4., la prima altezza AE fia
74. 9.5 la feconda ialtezza ‘EB; fia 29. 1.,
la. orizontale :BC ,: ia. ‘1 ¥14.., ¢ finalmente
I’ altezza della fezione fia 6. Per .quello., che
fi ¢ detto nell’ efempio dell’ Avvertimento I.
Teor.I1.S1 averail queziente notato nekn, VIII.
134. Il primo prodotto nel n.1X. € 151200., il
fecondo. € 6690, :e:la {fumma._notata.nel me-
defimo. numero. fara 1g7890. Il quoziente e-
fpreflo ‘nel n. X..fara 1309902, ¢ la fua ra-
dice ‘quadrata. fara :1144. §. ;- quefta: fari. la
velocita maflima nella detta porzione di alveo.

Moluplicandofi il detto. quoziente. 1309902,
4 per
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n.. XY per il irefiduo de’detti--quadrati ;ed il
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pet la ‘fua radice quadrata t144i 5., il pro-
dotto 1499182839, fara 1l.cubo dettor-nel n
XI., Taltro-.poi nalcera dalla {umma de due
fpaz ch’ € 1x204 multiplicato . per. fe fteflo
due volte, che fara 1404928000., il refiduo
notato nel medefimo:n. XI. fara 94254830
Il refiduo .de’ due quadratyy uno ch’e 13099012,
e I'altro 12534400, enunaciato ‘nel n. XII. fa-
ra §5302, ed 1l quoziente notato. nel mede-
fimo numero fara 1698. 22. E finalmente 1l
?ua'rm ‘proporzionale. defcritto nel ' n, XIIIL,
ara 1132. 14. che fara la velocita'media nel-
la porzione del Canale: di offervazione . Sup-
pongali ora ; che  la fezione compenfata fia
54 piedi, o palmi quadrati ; moltiplicati que-
i per la velocita media .1132:- 145, 1l proe
dotto 61133. §6; faranna li piedi, o palm:l
cubt di acqua che nel dato tempa di 10’
66 corre nell’ alven

AVVERTIMENTO VI

I fiamo {'em:n dE numeri- efpreﬁi neil’ e
fempio precedente per ‘dimoftrare la ve-
rita della rlﬁ}fuzmnc. Pmchc eflendo . la. n-

tera altezza AB.; piedi i103., e.quefta € -per-

corfa ‘inun minuto {econdo.y: come: rilevah
daH efempro nell’ Awentmlcntﬂ I. Teor.1L;
_ e de-
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e defcrivendo -un grave lo {pazio di piedi rog.
in un minuto *fecondo ; quefto ha dovuto ca-
dere dall’ altezza di piedi 135. fecondo I'efpe-
vienze' ‘di Criftiano -Ugenio , confirmate dal
Newton nella prop. 40, € da Mairano 'nelle -
memorie dell’ Accademia Reale del 1735.:
Nella ‘ rifoluzione del prefente problema , fi
vittovaj che I altezza dell alveo dalla. {fua for
giva al luogo dell’ efpertmento ¢ 134., quan-
to dovrebb’ eflere [a velocitacorrifpondente al-
la caduta dell’ acqua dall’ origine del fiume.
Ma la velocitd viene raffrenata da moltiffime
refiftenze , che: s'incontrano per 1l corfo dell’
acqua ; Dunque deducendone ?uel[u, che gh
riferitt oftacolr poflono aver levato alla pri-
mitiva velocitd dell” acqua, fi dovra tener con-
to, ch’ella fia caduta da un’altezza proporzio-
nata , che I'abbra potuto dare quei foli gradr di
velocita progreflivi, che gli rtmangono. Ci0 'ab-
biamo nella prefente rifoluzione; imperoccheé
la offervazione del gallegiante nel riferito mo-
do, c1 da la vera, ed effettiva velocita mi-
nima del fiume con tutti quet ritardi, e re-
fiftenze , che mncontra I acqua nel fuo corfo ;
e come da cio dipende I intero defcritto cal-
colo ; percio I' altezza, che fi trovara con la
detta velocita, e con la cognizione della lun-
ghezza del piano inclinato nel luogo di of-
| | {er-
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fervazione dell'altezza, e della fua- orizonta-
le , fara corrifpondente - alla medefima. velﬂcl-
ta mimima ritardata nel fuo corfo, E percio
{1 trovara <ol riferito calcolo’ la certa. ed
- efatta velocita maflima , e media di qualune
que Canale , del quale fe “ne fapranno gl

at1 efpreﬂi d1 {opra . i Poiche ‘1l ‘moto .ritar-
- dato 1n- un Canale ¢ pmgrcﬁivﬁo dal fbndo
-alla fuperﬁcre .o f.. |
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